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TORINO, G FEBBRAIO 1872, 


Il Re di Spagna. 

Le nozioni hanno veramente i governi 
che si meritano, 6 se questa verità si può 
applicaro generalmente a tutto, a nes 
anna meglio si attaglia che sÎln spagniiola. 
Fortile più di qualsivoglia altra è la| 
nà contrada, la quale ha inoltre una 
maravigliosa posizione pel citumeroio. Ab- 
bondano in essa i beni natorali , di col 
‘con un po' più di attività potrebbe trarre 
1l massino, profitto, Omogenen è la po- 
polazione, fra eni non sono differenze di 
idioma, di religione , di razza. Un bene 
inestimabile ha poi quella nazione che 
basterebbe a renderla invidiabile fra tutte 
le altre d'Europa. I suoi confini sono) 
nettamente segnati e non è implicata in 
nessuna delle questioni internazionali che) 
travagliano l'Europa , nè alcuna delle! 
provincie di quella penisola osteggia la) 
‘unione colle altre. Nissuna questione di 
Oriente la metto in pensiero come l'AW 
stria, nissuna Irlanda astia lei, come; 
l'Inghilterra , nissuna potenza. briga per 
imporle uno (dei auci doposti sovrani. 
Brevemente, la Spagna non avrebbe che 
a rinsavire, a smettere le suo intestine 
discordio e immolarle al bene della pa- 
tria per godere di tutta la felicità che) 
può dare uns nazione ricca, industre ed 
In pace con tutto il mondo. 

Eppure quella nazione, che sorti i mag- 
glori beni che potesse desiderare e cui 
‘nessuno le contende, è sicuramente fra 
ls peggio governate del mondo e appena 
la repubbliche americane che derivano 
da essa o parlano tuttavia la lenima 
lingux sono più incerto di essa del loro! 
dumarii. Uno fotatità pesu veramento sn 
tatti lu razza spagnola e nella mai 
patria o nel nuovo mondo. Gli anni pu 
sano, le rivolnzioni succedono alle rivo- 
Iuzioni, totti i nuovi arrivati promettono 
mari e monti, la restituzione della tran- 
quillità, Il rifiorimento del commercio, 
l'assestamento delle finanze, la libertà, 
l'ordine, e tuttavia la nazione è sempre) 
da capo. E il motivo non è difficile d'in- 
dovin: Da una parte sta il gronso| 
della nazione, la quale ivi come altrove, 
non desidera nisnto di meglio che d'es- 
sere lasciata in pace 6 poco si cura dei 
nomi di coloro che la governano; ma è 
assolutamente incapace di liberarsi dai 
faccendieri, dai fazioni che no fanno 
scempio, dall'altra parecchie consorterie, 
che in ststanza noù appartengono since- 
ramente a nissun partito politico e mi- 
rano soltanto a vantaggi personali, al 
soddisfacimento dell’ ambizione e della| 
cupidigia e per cui all'ombra delle, ban- 
diere dei partiti politici non altro cer 
cano che jl loro avanzamento, 







































spacca an e 
(2) (V: Num: 58) 
APPENDICE 
dii 


UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


era] 


Racconto del secolo xvu 
nora 
XIV. (Seguito). 


« Emilia! Mia carissima figlia! » 

— Mi dà il dolce nome di figlia quella] 
mia buona madrina! esclamò la. giovane 
già a quelle prime parole commons 

« Quando leggerai queste mio righe — 
« se pur mai t'avverrà di leggerlo — sa-| 
«rai sotto il peso d'un gran dolore, 
« sotto la minaccia d'una sventura, o 
« perseguitata dall'odio di coloro che 
« hanno ucelao tuo padre. 

— Ucoiso mio padre!... disso Emilia, 
interrompendo la lettura e guardando 
ben bene di nuovo se a lei proprio. era 
diretto quello scritto. Che bizzarria è! 
questa? 

‘Siccome, por quanti sforzi facesse la 
sua mente, la non era, capace di darsi 
mua conveniente spiegazione di tali pi 

















Sela nazione non fosse che) solasa in 
partiti, ancorachè questi cercassero di 
prevalere non solo nelle vie legali, ma 
talvolta anche colla violenza, si potrebbe 
pure sperare che nn termine quando che 
fosse avessero i loro mali. Ordinaria. 
mento la lotta è fra i partigiani del pas- 
‘sato e quelli dell'avvenira, fra questi non 
è meramento lotta d'idee, ma di intereesi. 
Ma le idee giuste, convenienti si tempi 
finiscono sempro per avere il sopravvento, 
Nelle nazioni ordinate , come {n Tnghil- 
terra, ciò ‘avelene. pel naturale nvolgi- 
mento delle idee, per la diffusione della 
istruzione, per l'incremento della civiltà. 
Gl'interessi ostili combattono per qualche 
tempo, ma-alla lunga perdono terreno, a 
fanno più deboli, perchè ciascuno si ao- 
concia alle nuove condizioni del proprio 
paese. Ogni giorno si: dilegua alcuno di 
coloro cho campavano all'ombra déi troni 
rovesciati, alle famiglie che predomina: 
vano grazie ai privilegii e non si rasse- 
‘gnano mai alla lora cessazione. sotten. 
trano altra che divennero potenti 6 facol-. 
tose sotto il reggimento dell'eguaglianza, 
'Le opposizioni violente degenerano in som- 
plici mali umori, 1o|ntesso orgoglio di un 
tempo non è più che una vanità lera e| 
poco pericolosa. Si direbbe anzi che le 
‘gare dei partiti, quando sì contengono 
entro giusti limiti, non facciano altro che) 
produrre deffaitivamente la condizione 
migliore. In ogni caso la lotta non per- 
sonale, ma di partito, è vita, è cento 
volte preferibile all'immobilità cinese. 
Ms osservasi qualche cosa di consimile 
nella penisola iberlon? Per quanto, lon- 
tani dal tentro del suol avranimenti, no 
possiamo avere dello idee ‘onninamente 
cauto di ciò cho azcado in crsa, a questi 
tcmpi. di rapide e molteplio! comauicozioni 
glio, anche in altra contrada può co- 
nuxere i fatti che servono di norma per 
giudicare sanamente. Ora in Ispagna nou 
‘ai può proprio scorgere altro che una 
ignebile e rovinosa gara di partiti. per- 
‘sonali, e immorali leghe fra avversari 
per iscavallare chi ha il gran desierito 
‘di essere giunto al potero, Il perchè nel 
breve giro di in anno. abbiamo visto 
cinquo miniateri succedersi al potere senza 
che) alcuno potesse fare assegnazento 
(sopra una stabile maggioranza. E infetti 
‘some mai potrà stabilirsi una maggio. 
ranza quando ciascona frazione, ciascuna 
‘auddivivione di partito, forse ciascun in- 
dividuo non ha altro iu mira che il pro- 
prio interesse? quando non basta ad nn 
personaggio politico il vedere giunto al 
‘potere il proprio partito, ma vuole pren: 
dervi parto eso medesimo, e talvolta non 
[Gli basta neppur ciò, ina al atteggia al 
nemico se; non occupa a dirittura il posto 
principalo? Così vediamo il Sagasta o il 
Zorrilla, appartenenti già. al medesimo 


























rolo, avvisb che il meglio era continuare 


‘8 leggero, e cercare nel seguito la: chiave 





partito; scalzarsi a vicenda, rendere ‘per 
‘questo motivo anche il partito cogli av- 
versaril comuni e nessuno immolarei a) 
bene generale del paese. 

‘Se mai le Spagna si troyò in un tempo 
favorevole per intendere alla pacificazione 
degli animi e riparare ai danni immensi 
prodotti da quarant'anni di intestino di- 
‘cordie fu quando salì sul suo trono il 
figlio di re' Vittorio Emanuele. Per la sua 
prima rivoluzione erasi liberata del Go 
verno assoluto, © per l'ultima della di: 
nastia, la quale non aveva mai accettato 
sinceramente il reggimento costituzione. 
le, e nempre 0 per. debolezza o per mala 
fede l'aveva neutralizzato con cabalo ed 
influenze personali. Le tradizioni dome. 
stiche, ls virtà, la Jenità del nuovo so; 
vrano assicuravano finalmente la reale 
Inaugurazione di ‘un Governo schietta- 
mente rappresentative, l'applicazione di 
fina costituzione a larghiesima base, còn- 
clliabile con tutte le desiderabili libertà. 
Per ciò che concerne ln persona di quel 
nionarea le speranze non furono punto 
frustrate, chè egli si attenne scropolosa- 
mente al' suo nfielo, non commise 1a mi 
nima neurpazione verso lo Stato,, segui 
le normo più rigorose della. costituzione 
© quantunquo in si breve jtempo abbia 
saputo cattivarai gii animi o altri nei 
suoi panni sarebbe forse stato tentato a 
‘esercitare più clie non comportassero le 
libertà nazionali na potere personal egli, 
rigido mantenitore, del patti,jnon fece pur 
un passo in quella via. Inoltre il. trono 
di re Amedeo era come nn terreno neutro 
ove si anrebbero potuti trovare. i dianzi 
fieri avversari, egli l'eletto della nazione 
‘ne.era il simbole vivente, veniva in-Isp: 
gua senzachè ni credesse che. fosso. por 
propendere più ad uu partito cho all'al- 
tro. Il suo avvenimento non era utito 
sognalato da alcuna sventura, non erssì 
compiuto/col sangue di alcuno e per nl- 
tra parte al poteva ben mapergli’ gradu 
di avero accettato un grado assai più te- 
muto che ambito è sicuramente non più 
invidiato di quello eni occupava nella 
propria patria. Amedeo di Savoia aveva 
dunque tutti! i requisiti per effettuare Jk 
conciliazione in Ispagna, se questa con- 
iliazione fonse stata possibile. 

E non diciamo neppure adesso ch'essa 
sis impossibile, ma quando vediamo il 
‘novello sovrano abbandonato anche da 
quelli che recentemente lo portavano. in 
‘palina, non pussiamo a meno di. essere 
sopra pensieri sull'avveniro chis. lo a 
tende, Checchò faccia re Amedeo non po- 
trà esercitare tale prestigio da mutare 
gli animi di coloro cho hanno maggiore 
influenza paraunale in quella contrada, 
‘non potrà crearli tutti presideuti del Con- 
siglio, E quaudo egli la dato la somma 
‘dbl potere a coloro che gli suno indicati 
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— Sua figlia | Sua figlia! ripetova in- 
tanto fra sò trasoguata, tiglia della mar- 
(ohesa,... o?! 








‘di quel mistero. 
che hanno amareggiata la mia e- 
« aiitenza e trattomi innanzi tompo al 
« sepolero, Infelice, misera, oppressa te, 
« figlia mia diletta, nalco amore che mi 
« rimanga al mondo, voglio anche l 
« varmi dalla. mis fossa por venirti.a 











difendere, per darti protettori più po- 

tenti che non sieno i tnoi nemici, per| 

metterti sotto l'egida di tale che a 
« me ed alla mia creatura ha dato le 
« più solenni promesse, ed lin il sacro. 
« santo dovere di prestare soccorso, | di- 
«fesa, salvezza da ogni pericolo. 

« Imperocché, Emilia, sappilo pure una 
« volta, in questi dolorosi frangenti in 
« cui ti troveraî, tn sei la mia creatur 
«ta sei sangue delle. mio vene , tu si 
« fratto delle mie viscere, tu nel mia fi. 
« glia, mia propria figlia 

Nel leggero queste parole, il tnrbamento 
[della giovane fa tale che nna. nebbia le| 
[venno innanzi agli occhi, e dovette ces- 
[sure di leggere, mentre con una. mano si 
premeva forte il cuore che le batteva con- 
citatissimo © violento. 

Rimessani un poco, lesse nuovamente 
[quel periodo per assicurarsi che non a'era 
sbagliata, che non aveva sognato ,. che 
[nom era vittima d'una iltuaione, 














Di botto rammentò lo appassionato cu- 
rezze, i lunghi baci, gli stretti amplesi 
di quella donna gentile, infermice!a © seu 
pro mesta; gli aguardì insistenti pieni di 
pietà e d'amore con cui lo seguitava nei 
Isuoi giuochi infantili, nelle sue messe , 
fin nel suo riposo, perchè molto volte , 
‘destandosi a un tratto, aveva viato quei 
(grandi occhi atfettuvaaniente fissi su di 
sé, la persona della marchesa curva sulla 
fina culla, © non senza qualche lagrima | 
‘a volare quelle melanconicho pupil 

Una subita , immensa tenerezza l'in 
vaso. 

— 0h madre mia! esclamò giungendo! 
le mani, come per pregare, e su)levando 
gli occhi al cielo quasi volease: cercarne 
(colaamà l'immagine che sentiva ancora 
impressa, nella sua anima. Esss mia ma- 
làrò 1 Ed ha sofferto tanto | 

Ripreso la lettura: 

« Per sottrarti ai pericoli che minac- 
« ciano la tua esistenza ho pensato meglio 
« nascondere a tutti ed a te utossa ]' 
« sero tno, approfittando della devozione 
« d'una eccellente donna, che, affezionata 
« a mo fino da sopportare anche dei sa- 
« crifizi, ha consentito a ritenerti e farti 
« credere sua figlia. Vivendo conì. igno- 














dat presunti reppresentanti della volonti 
nazionale, quando si è adoperato, benchè 
indarno, di comporre dei ministeri di con- 
iliazione, in cui tutti i partiti predom 
nanti ottengano delle guarentigie di po- 
ter avere la loro parte di azione, non 
sappiamo che cosa di meglio si posta pre- 
tendere da luî. Noi vediamo tuttavia il 
Zorrilia disegnare qualanque tentativo 
‘li conciliazione. Ma: now furono le Cortes 
medesime che' portarono alla presidonz 
cloè a quel grado che si suppone rap- 
presentare più sinceramente. le tendenze 
della nazione, il Sagasta, che è ora în 
fncrezio col Zorrilla? Taluni appuntano 
re Amedeo perché non conservò al potere | 
Îl'Zorrilla. Ma aveva forse questi otte- 
nutà la maggioranza alle Cortes? non 
veva avuto un voto ostile (colla nomina 
del Sagasta? 

Al postutto; noi assisteremo ‘ancora ad 
tina pruova, La nazione è invitata a ma- 
‘nifestare nuovamente i auol voti nei co- 
mizi. Essa potrebbe, seguendo un buon 
istinto, salvare ancora il proprio paese. 
'Afa se le elezioni saranno invece ancora 
ispirate da merl interessi di partito, da 
[zelosio personali, dovremo conchindere 
cho la Spagna è destinata ad aggirarai 
‘aontinuamente in ana cerchia di passioni, 
fra cul il patriotismo non può mai farsi 
‘strada. Al re non rimaneva nella inestri: 
‘abile contusione dei partiti chie una via, 
lo scioglimento; delle Cortes, l'appello al 
paese. È il prese dirà co' suoi suffragi se 
‘sia degno dalla Libertà 0 d'esser perpetuo 
'efinbello degli ambiziosi egoisti. 

Chocché alu per accadere , il tentativo 
dt ro aroso e non dobbiamo 
dolerci che tto. Intese sincera- 
mento a sanata le profondo piagho della 
nno patria adottiva e i euci più accaniti 
avvarsori non passono fargli alcuna ra 
igionovolo nocisa, ma solo; Tanciatgli 4 
Vitupori «Le nsa la rabbla dei partiti. 
'Auche per ciò che rignarda l'Italia dob: 
biawa essero Leti che siasi tentato di 
itubilire nuovi legami di amicizia con 
‘ima nazione sorella, L'assunzione di quel 
priacips al trono di Spagna avrà sempre 
contribuito a mantenerci amico un go- 
verno nel tempo più critico, cioò quando 
ni trattava di complere la nostra unifi: 
(cazione nazionale. Egli é vero che, anche 
‘sedendo sul trono Isabella; la Spagna non 
‘avrebbe sicuramente avuto nè potere, nè 
Voglia di muoverci guerra perchè proola- 
Imavamo Roma nostra capitale , ma pos- 
siamo essere certi che quella regina, le- 
(Gata per sangue alla famiglia di sovrani 
'deponti italiani, dominata a Corte da fac. 
condieri, non ssrebbo stata aviscerata 10- 
‘stra amica, avrebba sempre seoretamente 
Vagheggiata una ristorazione borbonica , 
lautiato l'attermazione del regno italico, 
incoraggiuto lo cabale. dei nostri avyer- 
, i quali non sono più secondati ora| 
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«rata, chi wa che: non ti ni oblii, e 
« l'odio che ha persegultato toa madro e 
‘te prima ancora del tuo nascimento, 
« non si creda pago abbastanza della 
v mia tomba, 

» Ma so par tuttavia ti non fossi in 
4 questo modo abbastanza celata od ab- 
« bastanza al riparo; sé fino nell'oscurità 
« a cui, per la tna sicurezza, t'ho con- 
« daunata, andasse a cercarti o’ ti rin: 
« venisse l'accanimento dei nostri. ne- 
= amici; ch allora più potente di tutto le 
® considerazioni che m'hanno indotta a 
« scoufessarti qual figlia, surebbe la ra- 
« gione della tua aalvezza; ed allora tu, 
‘« con alla mano questi documenti che ti 
- logo, tu dovrai recarti a rivondicare 
« la protezione dell'unico congiunto che 
« ti rimanga, di colui del quale tu hai 
« sangue nelle vene, del fratello di tuo 
« padre, il cardinale Armando Duplesals 
4 di Richelieu. 

Nuova meraviglia, nuova emozione 
nella giovane, alla quale la novità \jna- 
'spettata, la atranezza inconcepibile del- 
l'avveniuento davano. nn tale sconquasso 
ol'ella era mal corta di quello che leg: 
geva, di tutto ciò che. l'attorniava e 
della sua esistonza medesima. 

La lettera finiva così 

« Tn presenza degli scritti. di suo fra» 

















da nessuna finiglia regannto. Dibblamo 
quindi e por amoro della patria nostra e 
per/quello della sorella nazione spagnuola 
iesiderare obe si coneulidi sul trono. re 
Amedeo (e i suoi nuovi soggetti nprano 
gli oschi aull’abisso in cui corrono tanto 
risclito, di precipitare. 


ITALIA 


Qunco. 
Alpi: 

è Oggi (5) all'ingresi» della Camera, di com- 
merci Java Ie bimillere cogli. stemmi 
dei quattro cpoioghi Cuneo, Alb, Saluzzo, 
Mondovi in segno di givis, par avere la. Ca- 
thera doi deputati, n graule maggioranza, vo: 
tato il traforo dell c/lfe di ‘Tenda, la qual'utie 
lissima opera venne dalla predorta Cimera fa: 
orita: od appogginta membre con tina costanza 
‘oltre ogni dire lotevol 

‘enova, 5, — In 
ebbe long nella gran sia del palozzo mini: 
(Cipalo la prima seduta del Comitato itustriale 
nitto la presidenza del commendatore. Lui 
Litzzati, il quale per invito dei suoi colleghi, 
sostituiva il V. P. Setaluia. che non era aicora 
giuito in Genova. 

Erano presenti, oltre il commandatore Luz- 
zati, il senstore Russi, Il deputato Cnaaretto, 
‘Avotdo, Cini, Aranio, Elleno, Bell. 

Il presidente aperse. l'aduianza con hccon- 
gio discorao nel quile chiari lo scopo e la ri: 
levanza della inchiesta iudostriato; 

Comiuciarino in seguito ‘gl'interrogatorii 
primo fu interpellato il car. Balleydier sullo 
indostrie metilitegiche , quindi 1 
Eugenio Marchesa culla condizioni 

vineralogica e della siderurgia, 
Tu seguito venne interrogato l'ave. Jacopo 

Virgilio sulle condizioni economiche della 60: 
‘strazione mavale, sulla egtalazione dei cone 
tieri, sulle condizioni della marina mercantile: 

Il'sig. Emilio Berio depese' kulla. industria 
della fabbricazione delle polveri ed il cav. En- 
rico Scerno dicdo importautissimi schiarimenti 
sullo stato di varie filustrie o particolarmente 
Su quelle egli olii di ‘arachide ‘ di sesamo; 
sulla -Diricazione della binc:a, dei snponi, 
del'cromor di tartaro od altro, 

Lio sedute 302» pubilisho; € riescono. altre 
ida instretrivo s quenti le presouzis 
Oggi p'ureguono gli inzerrogator! Li al 
Jidustriali, arumntori e pubilicisti. ((G: 
Genova). 


ATTI UFFICIALI — 


La Gazzetta Ufficiale del è febbraio reca: 

1. ia regio deoroto (n. 62) del 30 
‘dicembre 1871, com cui é istitnita in Roma una 
atazione agraria: di prova, aniease all'istituto 
tecnico, 

4. Un reglo decreto (a. 625) del 34. 
ottobre 1871, preceduto ila reliziune al re, col 
quale si modifica l'organizzazione dell'istituto 
forestale di Vallombrosa, 

3. Um regio decreto del 14 gennaio 
1878 (a: CNOVII, parto supplementare) | con 
[cui è mutorizzata la Società generato di ore- 
dito agrario sedeuta in Roma. 

4. Nomine nel personale militare, 

Tabella graduale dei candidati ai po- 
‘di aiuto agente delle impuate dirette © del 
‘eatanto, che furono riconosciuti idonei negli 
pena nostamani mal! gior 4) 0/0 dleombre 


CRONACA CITTADINA 


©. Accademia d'agricoltura 














Legeianio nella Sentinella delle 








allo 19. meridiauo 
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« cho gli scrivo îo atessa, il Cardinale 
«non rifiuterà, sono certa, di ricono- 
« soerti, © ti salverà. Voglia Ildio che 
«il giorno fatale in cui tu sbbia biso- 
« gno di tal protezione non venga, o tu 
passa vivere tutta la tua: vita, nmilo 
a oscura, ignorata; chè lo sono la prova 
« cone ricchezze, blasone, nome ‘illustre 
« non preservino dalla sventura, ma anzi 
« l'attraggano. Ma se quell'epoca fune- 
" eta quindi scoprissi il 
« negroto della tua nascita, Emilia, fi- 
« glinola mia, diletta del mio cuore — 
« che ho amata tanto, clo amo cotanto, 











che amerò pur sempre, anche di 14 della 
tomba — sungue info, non condannare 
tua madre, perdonala, amala, © prega 
per lei. 
4 Gexoverra DI SAGLY, n 

Emilia fini quella lettera piangendo. 

— Ch'io non ti condanni? ch'io ti per- 
doni, madre mia, dolce madre min? escla- 
‘mò intenerita nel più profondo del cuore. 
Oh! t'amo tanto anoor jol.,, T'amavo già 
prima senza saper di nulla, Mat la tua 
immagine soave non si scancellò ‘dalla 
mia memoria. Quante volte non ti ho vi- 
sta ne' miei sogni!... Eri tu, madre 
morosa, che Venivi a visitarmi... Ed ora 
chi sa che ta. non sii qui n vedermi, a 
sorridermi, a contemplire la mia emo» 














« tello, che qul t'acchiudo, leggendo ciò| 





zione. Oh sì, ci sei... Lo sento.,, Dio ciò 








certe io 
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di Torluo sii n lle oro R| Morti denunciati all'ufficio dello stato civite| pere'd invita l'on, Borenso a ritirare i suoi Orispi combatts lo opinioni emesse dal- [tica «italità © ». Avche: migliori 
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Eravcearo (le (10 Rogi. 87 lexfOn8 || portalo Ostarino, d'hnii 9, Borruso als soll citare, magiglarmente la costruzione della | vat, 3 0a vid non ha provato 
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‘Pertoncito; RicoLti (iniiro della guerra); Signo ac ("Mîtasa Idi soia learn esitenti enna là boa en niFosperità 
wi Soctetà contro il coltelle. —| ascite dichiarate all'uffizio dello stito civîte|dojerare ia maggiore Inrghezza nell'intor-| Conte ita l'nrgenna della costruzione della |nelle lunghe Ù case nuivamenta edi- 
Lil aumemibiti(.atraonai tia Della scia {el il'giorno)B febbraio 1872 retazione della Telo; sone violarla GOG cir acia ala abbiano una miolto | cate e molto ‘abitate, nell'iniai ina» è mo- 
i re SICI ni (iape| IASC 6, femmine SU — Tueale 46. ArmulSo si dichiara sollifatto. matte Iiorintralo Vea di amika | imcito delle sui civ/ illa iinebozza di cn 
don e n a | Ln lege ‘seuz'aira discussion piene pito [{netgito lla” questione, e-ritarda De votazione folio pompa le bachlic ici i 
briachezza e l'abuso delle ver OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE  |vamn 1""' Phro- incaglio alla questione, 6 ritarda la votazioni pomp 


1 deciso chie dal 1° dt Ingi 
mensile ilo) socì operai tasse 101 i 


























































fitte all'Ossrreatorio astronomico di Torino 
‘a mietri 278 sul livello del mare. 









































Tl' segretario x. VAGINA. fi felibrajo 1878 
Ferrovie dell'Alta X z 

Feste deli carnionalt. paia 

FrOMiime festa Carsoval iS 31 

rino © ii Alano, ta manifesto de Fail, 

generale delle ferrovie dell'Alta Italia nvveri 17 | 

Ghe verranto distribuiti, coma egli, srorsì 35l sl 

anni, biglietti di autate 0 ritorno di 1°, 2° è — 

3* classe con riduzioni nei prezzi dal #5'al 10 s (OINGO 

per 100, seco le distinzo. 8}+ 14] 50 | 100]16° 14'lcalma ‘coper 

pa Nel ftt malto i er saco use flat Bei gni) 
o stazioni‘ ore sarnuno distribniti tali .| LA 

i protai delle corse, ed i giorni di 3 AL 117] 5.1 | 100/18°17)lcalna copert 

nio1o; Fis mi [im [tm [in | 18 me] i 
@ Gran veglia f 7459+ 9,6| (6 | 9018029(calma sor 

mon cenane i cieiprienai Ce Pale ni 

bile. clacrità ti 0 più tra it ini al fare 

cipali artisti, Ò 7+ 59] (65 18014. laer 

chi vurvo n terra Gia le E Genna Siem | ep, | en 

sera Fatto menando i pannelli 6a (illo sata |-45, 3 dr 

fiaroti che oguna conico, por trasformarle la |10011[+ 0] 

giardini, in' cortili, in grotte, in sulo 20m |* ion] ?r | 

gioho e'tin vin... fiutto (6 sossonra, futto è au 152.19 catia 

Sil noto... Eire per sabato. prossimo tutte] nemperatura citerim al 4 miufina + 10 





Sud distorto a meraviglia, e il &rolicso 1 
cale si aprirà ail accogliere Î fortunati. pos 
sessori doi lLiglietri d'eutrata, 

E diciam fortamati davvero, 











pinino per prova cone il Grom Sogo cia 


us0/a: soddisfare au 





menta ogni desi 
mo _ntiro 


fest i quali, bramnseoro 
2 ‘ono perciò ne potranno far 
chiesta direttamente al Gran Bogo (v 
della Zecca, 95). 
‘Riconliamo che i) piexza dei 
lire quindici, clie i medesitni sono pereonali, 











6 ghe il'lallò & paré-costiimé, con esclusione 
dello maschere. 
E facciam puuto grilando;,. Viva il Bogo! 





‘Teatri 























— Invece dell'Anna Bolend, 





molin grdi contesimali 7 massiva + 55 
Acqua coînta mill. 0,0. 
Afinioa della notte del 6 — 1,1. 
BOLLETTINO ASTRONOMI 
(Tempo mellio di Roma), — 7 febbraio 1873. 
Nascere del Bole., cre 7 75 — Pasagrio 
al'ineridlano | ore 1993 — Tramonto 5 di. 
Nascere della Luna 6.41 matt. 








Passaggio el meridiano, ore 11 ] matt. 
Tramonto, ore 4 25 sera. 
Giorno della Duna: 98. 





MERA. DEI DEPUT: 
Seduta del 4 febbraio. 
Presidenza del Presidente Blancheri. 


Li seduta è parta alle ore 1, 
Correnti Qlinistro dell'istrazione publ. 








Bonfadini mure miinterrogazione al 
Doni. miiiatro ei lavori mulibiici futormo, al- 








L'onorevole sinistro mi potrà rispontere col 
proverlio cho chi va Diamo, va sano, ma 
tue:lo perdoti, se conrintino al amdar: i 
(ion/è unto vera che pi vata sani, Si deve 
itato surveglianza attivissima che manca: nin 
Forvoglicizo spcclalmente al materiale che è 
Hi fate sissimo: 














o fl inovo erarin 0 lo censura 
io «uo disposizioni, specialmente in que: 








Stay clie il trono qa Romn a Firenze per da 
liuda niareiniiana giunge a Firenze. atto mi- 
iti. dopo ‘elio d_ partito il tremo ;per Bo: 


dog 
Risogna inoltro inovvedero alla defcien 
(at personale a dal materiale: © prego l'ona 
tainiatro n volermi fornice tua risposta soi: 
fuconito. 

De Vincenzi (ministro, dei lav 













ferrovie, nu'ampia dischasioe com 

simo Agameuto richiedo , quan 
tn giorno: 

Il ministro là per altro alsune spiegazioni 

iucqueliulenti fatoruo ni fatti di ‘recrnto acci- 
@ tenta di gonsare il personale, cle nou 

può iirsi colpevole fino n prova in ‘antrario: 

Bonfadint si riserva di prporre ui 

sta sulle ferrorie quasto venga in disons- 
(scuo l bilancio dei lavori publlici. 

Sella (miuistro delle, fitunze) presenta nn 
progetto ii lengo relativo. alle permute di 
terreni fen il Govemo d'Italia è ill Governo 
della Sublime Porta. 

Si passa alla discussione, dol progetto d: 
leggo mi provvedimenti militari. (armi e mo- 
lizzazione). 

RRicotti (iinistro ella giorra) accetta la 
redazione del progetto came l'ha formulato Ja 
Gina a, progaudofa di rinviare Ja "lettera C, 
‘che troveri la su acconcia sele quando si 
‘liscuta, il: progetto sull'orgunico militare è 
[alla circoscrizione territoriale. 




















l'arganamento dei servizio ferroviario; Ricorda 
il fast aveadato er, cho fu preosdnto da | 
alti altri. 











ri mpare questa sera al Regio,  Itoferto il 


ca) presenta un progetto di legge ner migli- 
tare Je condizioni. dei 


‘economiche. 





ci maestri el 














(del progetto. 


tera © dell'ari icolo. 





ie di quella lettera, 


Depretta (à ell 
Mi il progetto gii» integralmeute arcottato. 








più Spelltà e più ci iara, occorre che Il 
Str si spiegli‘anchi» meglio ‘sopra la propo; 
cà dell'op, Vaferi 

Ricotli (ministro) dopo aver fornito nove 
'legazioni alerisce alla iscuseione ache della 
Tettera €. 

Ammetto in priucipio cho si debbano. fare: 
tijo le fabbriche privato , © citando. l'esempio] 
di paesi esteri sostieno la macossità d'ima fat 
Urica governativo, 

Dopo alcune: spiegazioni fornite dagli ono: 
revall Valerio © Bartol-Vialo (ella Commis: 
Alone) aprovasi_ l'intero! progito secondo la 
redazione della, Commissione accettata dal Mi-| 
istero, 

Sineò, Rattazdi, Asproii , Sulla, Lazzaro, 
Langa (residente ei” Consiglio), Sondomito? 
Biauoheri, presideute, parlazo 1a vario pensò 
sull'epooi a cai sì deve la Camera aggirare. 

Dopo Iuuga e confusa discussione lx Camera 
desto di svepondere Je ‘scdnte patbiche, © 
carica il presidente di ricevere e far disti 
tiro 1a relaziono della Gionta. Aunuziaria, 6 
di riccuvocare Ta Camera quando simo ‘ii 
‘aranto i lavori. 

Risultato della: votazione; sti seguenti pro: 
(petti dì legge: 

Compimento della strada nazionale, Genova: 
Bubliv-Piacenza e traforo del Colle di ‘Tenta, 
Favorevoli 160 — Contrari 45. 

‘Autiento temporaico del numero dei emisie 
glicri d'appello di Genova, 

Favorevoli 171 — Contrari 05. 

Modificazione ella logge 7 luglio 1609 pel 
rinsiollamento cen premio. 

Favorevoli 181 — Contrari 24. 

Fiovvalimenti militari. |, 

‘Favorevoli 179 — Contrari 25, 

Lia Ciunera approva, 





























diavolo, colla. signora Arancio-Gueriui ed il|imentari. DI progetto i duo è i. cizoito: || Griamento irsale 
tenere Vicentelli, che hanno acconsentito dil preg ta RCA RL ORMAI ona SL amnegao Maso Favorevoli 96 — Contrari 111. 
astiumere le dhe porci tanto avverse alla Ba-|,, Prese Crederei che questo progotto dicon legge 16 giugno 1871, N; 260, è aute| x 
Matera Dit legno dovesse dlerii gle Gina Marita |imcti lo ipa irarditaia di'66500,000| È reviato. 
Domani sera andrà in scena. nl (Balbo 21/1 CO È ey, delle: quali; SSR, 


Larbiere di Siviglia. 
Tori nera, per beneficiata della si 
coni, si rappresentò al Gerbiuo, dala, Comp 
fa Marchi-Ciotti-Luvaggi, Ja' nuova comi 








ia, cioò nuovn soltanto per Torino, del Mlin- 


tecorboli: La scuola del matrim 





jora Fal 








Correnti (ministro) aderisce, e 1a Ca- 
mera non fa opposizione, 

‘Snn Donato racconaudi che la / proroga 
imminente della. Camera, impaziente di 1 
liarsi lo ferie carnevalesche, ten ritarii li 
ffiscnbuzione della. relazione’ promesia dalla 





dd) Per la fabbricazione di 270 mila armi 

(la fadco portati 

toria L. 27,000,000 
‘a PO) Per provvedera il carreg- 

gio, le barlature, gli attrezzi di 

'aceampomento, armi di riserva 





j, relative cartuceie e buffet-|&'Zt 


TI tentro era affollato 0 l'esito avuto, dalla 
produzione non fu cattivo, Vi furono chiamate 
211%, 9° è 8° atto, il 4 nu po’ freddo cl'‘al 
5 si dieapprorò il finale. La commedia è ben 








che pruto acquisterebbe maggior pregio. 

Domani sera 1 Buontemponi datano il loro 
griiziono ballo con maschere al Gerbino, assai 
one addobbato 6 pieno di gaiezza per il con- 
corso ‘dell'orchestra, diretta dal maestro Prato, 
cho suona ballabili eccellenti. 


“Povero cavallo! — Ci 





rivono 


psssaggio sul viale del Corso Piazza d'Atmi , 
tn insolito vociare ed uno scoppiettjo li frusta 
chinumrono Ja mia attenzione. 00s'é, com nori 
8? Mi volto @ vedo un cavallo attaccato sotto| 
mu carro, atracarico di lega; lu povera, bestia 


di forze pei colpi che gli menava io spietato 


li rinsciva di muovere mu passo; fiinlmente 
lojo busse senza pietà. ed ‘a forza di strepiti, 





tare contro {lu paraserro. per attraversate j 
portici che mento în via/Gioberti, e giù busso 


'acenso o alle 
Pres, Intorpellerò 


Giunta fanziaria. 

Pres, L'onerevole Sin Domto mi la pre 
venuto, perché intendevo appunto 
All Camera l'autoricanzine di ico, i 
i Qieapprovò il finale. La commelie è ben sbilicaria © distribuirla durante la proroga: 
a ul gineo, Delbo altamente. protestare cum: 
(wo 1a. parola. procoga ‘sata ‘dall'enorevolt: 
timo presidente, Credo cho sia paroln incost 
tuzionale, perché nia cons è 1a 
altra cost sono le moana, 

(Oh! ehi — Bisbigli a destra). 
qlc che ttt gli vi oso seta 
Rt0r0eR sarivoto +.lael Comitato finchè mon sia in pronto 1 ln 
deri, mattina verso lo. 10 trovamdomi di voro per le sedute pubbliche. Feeciamo il no- 
tto dovere, © ala ‘in migliore risposta. alle 

giurie cho ci si Inniiano contro. 
iù tardi Ja Osmora; SÌ 
profe. Intanto all'ordina dol giorno © metto 
ENTO ato T ae (funi gta venta | D'itcuarione il progetto di madifcazione ala 
legge 7 laglio 1996” pel riassoldamiento con 

EN I ella, 

"Penani fa rilevate che l'enpl 
rinssoldamento mon. corrisponde All afranca: 
Doté avviarai, ma strada facendo nudo n bat: |ment 





proroga, 








zione 





ne risulta che abbiamo 5288 soldati 


meno di quelli che attualmente, 
Onrini (relatore) e Ricotil (ministro! 





‘anovamente. 


‘ Possibile: che nei tempi ‘in cui siamo si 
deblia assistere a simili bratalità? 





della guerra) danno alcune spiegazioni. Il mi- 
i | nistro soggiunge cle presenterà nel corso della 
‘sessione uti uovo organico sul reclutamento, 





(n 





vorrà concedere... Tu vedi adunque come 


t'amo... 


Portò alle labbra la lettera materna, è 
la baciò con passione dov'era scritto il'nome 


della, defunta. 
— "amo! t'amo! madre. mia... 
ringrazio e ti benedico. 





mi hai ispirato di leggere queste carte 
tu che mi salvi. 
salva. 








SUO... 
viene. affrettaraî. 
mento che passa può essere la mis mortei.. 
Ah! che io eorra dal Cardinale! 








Vestita com'era si buttò sullo spalle 
tin mantello qualonque ,, serrò preziosa. 
mente al sno seno le carte da recarsi a 


eti 


Sei tu chelscale, già correva per ln strada, e il 
hai vegliato sinora sopra di me; tn che 


Sì, perchè ora sarò 
. Il Cardinale non vorrà la mia 
disperazione. Sono sos. nipote, sangue] 

Mi renderà il mio Gastone... Ma con-| 
O Dio! Ogni mo- 





— Sola!... La marchesa mia figlia! 
Per lo strade della città..... di notte!.. 
Me pensa, ma considera... 

Emilia senza nulla pensate, senza nulla | 
‘tonsiderar più, senza dar più retta allo 
parole di Pomaret,, già: era giù delle 


guantaio, senz'aver avuto tempo di ripa: 
rare i suoi abiti nuovi e i suoi nastri 
gialli dalla piova sotto nn mantello, le 
trottava dietro dicendosi. desolato: 

— La mia figlivola, la marchesa è di- 
ventata. matta. 

Giunsero in breve al palazzo abitate 
dal Cardinale. Ers animato da un grande! 
‘affaccendamento: poteva paragonarsi ad 
tin alveare in subbuglio; corrieri parti. 
vano ad ogni momento; ufficiali. arriva» 
vano da tutte le parti, si discorreva vi. 








Richelieu , ed avuto a sè Pomaret, che|vamente; l'atrio, la scala, le anticamere| 


vegliava inquieto per colei ch'egli cre- 
deva 
tata e con accento di determinazione cui) 
nulla può smuovere: 

— Corro dal Cardinale... Voi m'accom- 
pagnerete. 

Xl profomiere atrabili. 

— Dal Curdinale! Ta figlia mia! 
i, subito... Venite. 

— A quest'ora? Con questa pioyn? 

— Ah! non perdiamo tempo... Se non| 
V'affrettate ad accompagnarmi, vado sola, 








‘erano ocenpate da fitti capannelli che 


ancora sua figlia, gli disse affret- [sembravano avere le più interessanti cose 


da comunicarsi: sentivasi, per. così dire, 
nell'aria che qualche gran fatto stava 
preparandosi ed era per succedere. Su 
Emilia, più padrona di sè, avesse potuto 
prestare orecchio a quei discorsi che con 
tunta conoltazione si scambisvano, a- 
vrebbe udito menzionato ripetutamente il 
nome del suo sposo — e la compagnia 
‘de' moschettieri — e 1a matta impresa 
— o: domandare che cosa avrebbe detto 














‘&d accessori occorrenti al: servi. 
zio delle truppe iu campagna n 

0) Per la costruzione di una 
fabbrica d'armi al di qua del 
l'Appenino 


‘8,000,000 





f:||14-Art, 9, La detta somma di 88,500,000 lire 
verrà ripartito come segne, secondo he sari 

annualmente iscritta nei bilanci della guerra. n 
i Ga La tavalla cho animato ez bre: 

vita). 

Depretis (della: Commissione); svolgo Je 

ragioni di necesità per le quali Ja Conmis- 

Gione creile di dover itsistere suil'iutegrità del 

progetto da lei proposto. 

Post fa alcuie osservazioni! eirca il peso 

© il costo delle cartucce 

Ricotti (ministro) offre alcune: spiegazioni, 











del [alia lettera © ai destivi alla costruzione delle 
fabbriche nou governative, fomentauio l'indi- 

i di stria privata che si limita solamente a fat: 

bricare armi. 

L'oratore critièn l'industria governativa co- 

mo troppo dispendiose. 








[sopra la: propost 








il Cardinale. Ma la misera non badava a 
nulla, non guardava nessuno, non  s'0c- 
unpava di niente fuorchè di correre; di 
arrivar presto, di pervenire ad ogni costo 
alla presenza del ministro. 

Pomaret ,. bagnato come. un tagnuolo 








‘che esce dall'acqua, le teneva dietro tutto| 
‘mortificato , dando un'occhiata di com-| 
passione ai suoi bei nastri gocoiolanti, 
‘al suo nuovo. abbigliamento scinpito , € 
‘domandando scusa con aria quasi di pian-| 
gere a tutti coloro che gli tocenva di 
urtare passando © che lo guardavano con 
altrettanta impazienza , quanta. era. la 
‘meraviglia con cui osservavano lu bella 
[gaantaia cacciarsi ‘così risoluta e fretto- 
losa in mezzo a quella folla di armati, 

Emilia fa arrestata sul passo d'ana 
‘porta da un moschettiere di servizio. 

— Dove andate, signora ? 

— Da S. Eminenza: rispose franco ed! 
‘affrettato Ia giovane. Bisogna assoluta» 
mente ch'io gli parli. 

E fece per passare, 

— Non ai può: disso ravidamente il 
‘moschettiere sbarrandole la strada, 

Ed Euilia fra impazionte e supplichi 
vole 

— fonsato..... ma vi Lo detto che bi. 
sogna... Oh credetemi, non è una favola... 
[Bisogna proprio assolutamente... Si tratta 
di vita o di morte, si 




















Valerio propone cho la somma stanziata] 


Tu seduta è aciolta a oro. 5 60. (Gnesetta 





Il Journal /de Bruzelles pubblica la se 
guento noti 

1 Como il ininistrò belga è stato l'ultimo a| 
(seguire: Romo il sovrano, presso Il quale è 
inviato, così anche In cancelleria. della; lega- 
ziouo belga sari etata l'ultima a trasferitviaî. 
[Essa vi 4 afflata alla custodia. d'un segreta- 
Flo, ed il ministro, che risiede ancora e Fi 
reize, è ‘stato invitato a ritotubre nel Bel- 
gio, dovo avrà vcecasione di conferire ci Go- 
verno circa la situazione! delle cose ju It 

Il conte di Beust dove recarsi n Roma per 
[mitigare at Vaticano l'impressione. protottavi 
Ualta risposta di’ Andrassy alla. deputazione 
(del Casino cattolico della Wieden. 

LE TRE CAPITALI D'ITALIA. 

Otto giorni passati uelle tre città ch nel 
‘giro di sette anni furouo successivamente ca- 
Ditali d'Italia mi suggeriscono alcune rifles- 
Ssioni, Per deserivere in une parola lo stato di 
ciascuna di este dirò che Torino è foronte, 
Firenze tranquilla e Roma irrequieta, La città 
pismontese si è riavata da lungo tempo della 














Depxetls icopino la questione copeaiva [sota e del iroagli dl tralocamento dell 
‘on. Valerio, 


[sede del Governo 6 dimostra tutta la sua an: 





TI soldato alzò 16: spalle. 
— Mi rinoresce, ma non posso; violare 
la mia consegna... Nessuno: può passare. 
— Ma io! Insisteva, la poveretta cho 
bentiva stringersi il cuore da sempre cre- 





Iscente, intollerabile angoscia. Io che ne 
[ho necessità ! — Reco al Cardinale un 
segreto che lo interessa... Ne sarà lieto 
‘anch'egli... Vedrete... Oh per carità non| 
fatemi perdere più tempo. Se sapeste di 
‘che si tratta! — Non mi conosceta voi? 
Io sono la marchesa di Ligny; sono mo- 
glie del capitano... Per carità! 

— Che voleto ch'io vi die? rispon: 
deva il moschettiere stringendoai nelle 
palle, Io non ci posso nulla,.. Foste an- 
che la regini 

Emilia si torceva le braccia in un ec- 
cesso di disperazione. Essere Il presso 
alla salute, com'ella si oredova, e trovare! 
‘all'ultimo istante un inciampo insormon- 
tabile!... E direi che ogni respiro avsi.| 
(cinava frattanto il suo sposo alla morte! 

Pomaret sbbe la pietosa ma infelice 
idea d'intromettersi lui. 

— Vedeto ; disse al soldato facendo .il 
‘ano più bel sorriso, la mia nobile fi- 
igliuola , signora marchesa, trovasi in 
torto circostanze e vi fa l'onore di pi 
SAVI 

Il moschettiere volse al guantaio uno 

















Coiiludo ins titerilo: perché sia riprosa in let- 
Laporta a! dichiara contrario lla sospeni 
Commissione) insiste per- 


Rint{mazi, Perchè la disensione procela [CdS lè loro città giaceute fra i istetti 







mercatanti dl tolfe di 
1 Torinosi nano impo} 
modo di prosperare 0 sooperto cla 14 confilenze 


nelle proprio forze compensa: suyiamente l'ala 
Iontaziameonto della Corto. e dol Gurernn e ono 
[pronti a: sfruttaro tutti gli ‘eventi. Scorsero. 





farti dell'Italia settentrionale, fra i comsa- 
hiatori della Francia e di altre. contrade e il 
‘gra porto di Genova, incontestabilmento il 
Liù imjortiute d'Italia, 6 situata maraviglio- 
Samento per divenire. nu gran deposito di sete, 
fu magazzino centrale, ti mercato di preziosi 
‘radotti © farono nel or risegno secondati dol 
Sindaco, che fece loro liberali promesse d'in- 
coraggiamento e di niuto, 

So Fironzo nvesso dimostrato la. medosima 
prontezza, energia © liberalità come lo ma so- 
ella del Piemonte, da Ito tempo sarebbe prov= 
veduta abbondantemente d'acqua @ di sm buon 
‘sistema ii fognatura. Quando, Torio era co- 
Ditato d'Italia, parecchia buone offerte furono 
fatte a Firenze, per recare, acqua, fresca allo 
aride «ne vio © circostanze, ma il timore che 
‘li olfbritori guadaguasséro alcunché colle loro 











[proposte fece sì clie non xi astettassero, Essa 


Hi truyn crm rolla stessa eyniizione di Torino, 
ma la molto iziuore motivo di lagieraî. Torino. 
crà tata Îudotta nell'opinione. chie continie» 
rebbe al essere capitile dello Stato finche non 
lo fosso sostituita Roma (0 sì trovò Jmprovi= 
‘sumento privata della, posizione: a: cui niesuzia. 
altra città spettante alla. Corona italiana a- 
vota diritto di protontere. Ln seoutentezza e 
l'opposizione ero quisdi scusabile, D'attry bus 
Fircazo fl promossa al grado di capitale QT- 
talia a condizione espressa ehe la fia dignità 
non sarebbe stata che temporatis. Pattaria 
eta di pocn probabilità che la Francia sarebbe 
atota costretta. ad abbandonare la ana prote- 
zione del Papr n Firenze pitava credere che 
Der Jugo tetbpo Sarebbe rimasta, capitali 

E iufatti 15 grandi fabbriche cho. vi sù 
'alzarono © i miglioramenti pubblici ‘che vi 
S'ofottuarono (quantrnue aleomi di questi 
tou coneoriesser le c0s0 più ciseuziali); pro- 
rano che tuio cra la oredenza. generale, Cht 
è atato assento dis 0 tre anni da Firenzo 3 
citpito dai miglioramenti della città, dall'ab- 
Vellimento della pinzza della. Signoria, dalle 
cleganti caso del nuoro quartiere del Maglio, 
divenuto il soggiorno di rcodo,; dal ‘lungamo 
Guicciardini, una specio di riva del fumo ora 
alenmo pericolose casnseo che, peidevano sul- 
l'asqua è minacctavano di crdere nella mbta 
furono scambiate da, una serie di solido case, 
sucesso è piacevoli giardini, © soprattutto dai 
iaguifici viali che cireputatio in gran parto 
la città fuori dello mura © par le loro ‘ondo- 
Jazioni sembrano colline. Vi si gol» nima vi- 
ita magnifica e surelibero. degni delle. primo 
capitali d'Europa, niuna delle quali. ha cosa 
ele sì posea' paragenare, Essi saranno. prefe- 
riti alle piatte o teliose Cascino ©, giù suo- 


cele questo quantunque l'opera ucu sla ‘an 
(cora giunta a compimento. 


Brevemente , Firenze ha guadagnato assni 
negli ultimi cinque o sei anni enon pare che 
por conseguenza, del suoi miglioramenti al 
perduto: nulla delle sua attrattivo areheologi- 
(che ed artistiche. Per quanto ho potùto seor- 
‘gere nella breve dimora che vi feci, non fu 
rimosso iulla dì ciò che.era realmente degno 
‘di conservazione e di rispetto. L'essere stata 
temporaria capitale di un grando Stato, recò 
un stabile beneficio a Firenze, Fa iutrodotto 



































‘sguardo. che) obbo la virtà di troncargli 
Subito la parola in bocca e fargli sva- 
nire il serriso dalle labbra, 

— Non mi seccato, voi... signor papa- 
(gallo! gli gridò brusco, e volso ad ambe- 
due le spallo. 

— Papagallo ! esclamò ‘Pomaret indi: 
‘gnato , il quale non si credette mai più 
‘olo i colori spiccati della sna accontia- 
‘tnra dovessero valergli si lusinghiero 
‘appellativo. 

Ma tutta la sua indignazione non sa- 
'rebbo riuscita a nulla, come lo legrime, 
le preghiere e la disperazione di Emilia, 
(ne la fortuna in quella non avesse voluto 
venire in soccorso di costei. Dalla mede- 
sima porta che lo era contesa, la gio- 
vane vide uscire un frate cappuccino, nel 
‘quale essa tosto riconoble il cavaliere 
‘che due giorni prima eraai recato nell'a- 
‘mile quartiere del merciaio o l'aveva così 
misteriosamenta interrogats. Si ranmentò 
di quelle interr'ogazioni 6 ne capì ora il 
significato : fi certa di subito che quel- 
luomo sapeva alcun che del segreto, 6 
quell'uomo era ‘il confidente, l'alter ego 
del Cardimale! Gli sì gettò incontro ed 
afferrandeilo per la tonaca, gridò: 

— Ab.! signore, signore, salvatemi per 
carità! Sono io. la mo- 
glio di Ligoy. 
(Continua) 

















‘Furvio Accupi, I 
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iù molte! cose uni migliore sistema © si tolsero) 
cento pîccolî inconvenienti; Il viaggiatore, a 
cagion d'esempio, non è più come nua volta 
aseediato sl su0 ‘arrivo alla stazione da una! 
torma di fsochini, che s'impossessino: de' suoi 
bagagli, insistano per recatli all'albergo 0 se| 
no valauo soltauto dopo il pagamento di na| 
favoloto riscatto, Si può ora giungere a Fi- 
renzo e aularo al: proprio albergo cen nun 
‘maggiore moiestia chio ju qualsivoglia altra) 
città o quasi. lo stesso si piò diro li Roma 
ove tuttavia  in'cattivo stato la stazione , 
biuobò la Società delle strado ferrate abita 
avuto tutto il tempo necessario per reuterla 
desente o \far sì che i viaggiatori uon abbiano) 
farsi nella mota_ per arrivare al loro 











Ma per toruaro a Fiteuso, paro che j suti 
cittadini ‘si siano accenciati. di’ buona xrazia 
‘lin privaziono del. temporatiù Ihroomcre. Non! 
ai\atono Ingunuzo che de' locandicri ‘0 botte- 
gai, cui natoralneato ha recato danno il tra- 
verno. Quanto ai 
ù elevato, essi di- 
chiamano ili em eavore stati damueggiati molto 
e che Rota on & svccelutà a; Firenze c/me 
rando contro del commercio, Le pigimi deb- 
bono 
sinora, na l'Italia è [generalinebta lu contì- 
ziono prospera 0 ai credo che per causo natu: 
tali croscorà 1a: popolazione di una città pi 
cevolo 0 situata flicomente como. Fireazo, da| 
cui. partono; elle ferrovie în varie direzivi 

Sè i Fiorentihi si sentono, alquanto. usi- 
liati per essere stati ridotti al secondo ordine 
Lunio bastante accorgimento. per. xen dimo» 
‘strato, nono nu carnevale multo gato den- 
tro. le porta è fuori. Nel mattino doi 21 geù- 
ninio, con un cielo sercno € nu sole irilinnte 
lo 
tuasamente abbigliate, alcuio di cui carallo 
percorrers la via dei ‘Tornabuoni, precedute da 
‘ima bandv. musicalo. [rire sfurzisamente ve 
atita. Si dice che.i cittadini. siano divenuti 
più socieveli per essersi trovati; con più unme- 
rosa compaguia © vari magnati toscani, i quali 
per audi avevamo tenuto chinse le porte, per 
dispetto degli emigranti piemontesi. cd esteri 
del 1865, le linuuo ora riapetto al suono dei 
musicali ‘concenti e fatto numeroki inviti. per 
le loro, feste. 

Brevemeute, Fireuza fa asssi animato per 
due giorni sereuî, in cui si sentiva quasi 
troppo caldo; passeggiando sul lungaraò novo, 
clio aveva un aspetto fatto meridionale, gior 
qui troppo tosto succedettero altri di olona 
pioggia. È, vista l'amenità dei diutorni © Ja 
salubrità maggiore che a Roma molti fure- 
stieri, io credo, preferiranuo Firouso per farvi 
stabile o temporaria dimora. Non s'ode 
mai parlare di politica, © la sola notizia 1o- 
cale degna. di ricordo ‘che udii iu che allo 
scultore Pazzi, il qualo, quando Firenzo di- 
venne capitale d'Italia, innslzd a Danto nina 
giatun coltsale sulla piazza di Santa Croce, 
fu allogata quella del Savonarola, 

Non è ossa ancora terminata, ma so debbo 
giadicaro dal modello; nou riuscirà meno ec- 
cellente di quella del gran, posta. Si crede- 
rebbe che la città di Firenze trovasso conve- 
lente di collocare. questo nuovo monumento 
nella piazan di San Iurco, ove il Savonarola 
prediod o iu quella della Signoria ore s0 
farao, Sarebbe forse preferibilo il primo sito 
ausendo giù tante lo opere di sculitta. nutica 
© moderua presso palazzo Vecchio, ma eso è 
già occapato da una statua dell'llustre gene- 
rale Fanti e gli amici di questo non vorreb- 
bero vederla trasportata altrove. Il perchè è 
pericolo che il Savonarola sarà posto. îu un 
museo, ove non istarebbs bono per le colussali 
sue dimensioni. 

Roma a prima giunta paro in disagio, Una 















































dato una fila di maschere di seta, sone |ci 


[mutazione di capitato è sompre un affare serio 
‘O molti del: tempo per metter le cose in istato 
normulo, tanto per chi crriva como’ per chi 
giù dimorava. SÌ odono lagannzo di rincari 
menti e di gravi balzalli © quanto a questio 
Probabilmente; anglio. per guelli , non c'é che 
dire, J6-Jagnanze non sono senta fondamento, 
Pe lo libertà, como per molta altre coso, si 
fanno 0 furo encrifizi e l'Italia (6 una delle 
tontrade più tiglioggiata l'Eùropa | alinono 
relativamente al profitto che vi danno le tasso. 
Non 6 sfortunatamente scimpre facile Il forio 
pagare e le tasse italiano sono puî tali che 
‘daino sempre mono di ciò clio si sperava. 
Così quella della macinazione  presontata. ‘al- 
cui anni sono ad nun rilattanto. assemileo 
fra Ja scontentezza del pubblien;e Ta rabbia 
do'inghaî, doveva secondo i colcoli del wini- 
‘stro delle finnoze! produrre cento milioni, forse 
l'avvantiggio, 

Tuvece rende poco) più della metà di quella 
sommi, L'Italfa si trova ju gravi. imbarsazi 
fiuanxiari, nin'eass spora ili‘atricarseno, e se 
continna la buona fortrna di euî ‘ha giduto 
(sinora, non saranno deluso Te snc ‘speranze. 
Unn gran dificoltà di Roma è li fabbricazione. 
Si sono fatti verameite degli stupouli disegni 
‘di mfglioramenti, ma: non_ecocdoremo la ve- 
Fità dicondo che uua metà della, terra dello 
Stato dianzi papale apparticno a corporazioni 
Feligiosa © quantunque a queste proprietà deb: 
bansi' applicare In'provvisioni vigeuti nello al. 
tre proviuicio lello Stato il Governo esita a 
preuilero quel partito. ‘Tardi o! tosto al dovrà 
‘ldivenire a questo | ma il Governo: italiano 
temo lo acaîpore che non mancherà i fare Ja 
parto clericale. Intanto il! terreno fabbricabile 
@ Roma vale, da 30 lire il metro quadrato e 
rendo assuj dificilo. l'allargamento, della 


id. Le pigioni vi sono naturalmente sssaì 
care. 


I forastiorî vi abbondano le ultima due:o 
tre settiniano anno) recato nno sciomo d'Tn-| 
[glesi © di Americani @ gli alberghi souo aftol- 
lati, Cura a Roma nn audazzo di vnitiolo, ma 
i medici dicono chia sia in diminuzione, AL po- 
‘tutto la ataigiono 6 ‘buona, ma non durerà 
lungamente | Ja quaresima viene presto que- 
t'auuo è non v'è ragione di credere che I° 
‘arnudi corimonio della Chiesa a Pasqua siano 
or attirare miovamesito i foregtier, che se ne 
(saranno iti. II Papa tieue il broncio e i soci 
fautor], fra cui Ja maggior parte dei patrizii 
romani, ne seguono l'esempio, chiudono, te loro 
(case © si tengono in disparte (Zime). 



































Bull'aurora di ieri l'alto séra mi al talografa 
dall'Osservatorio di Palermo: 

‘Aurora stupenda oltre zenit, fine quattordici 
oro (ere due del mattino), nuvolo iaipedito cs- 
servazioni sole. 

Tu Torino in questi giorai si osservarono 
[gratilissimo macchie nel sole. 

#5 febbraio 1672, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono : 
Roma , 4 febbraio (sera). 

Non inî sono punto ingannato nello 
‘nie previsioni; la legge forestalo è steta 
tigettata nella votazione segrete a mog- 
gioranza discreta. Non bisogna. dissimu- 
Intselo, questo è un’ grave scacco por il 
Ministero în generale, e. per il Casta- 
guola în particolare. SI tratta di legge 
importante, di leggo organica; è forse la 
prima volta (che una legge di questa 
fatta sis respinta nel suo complesso. So 
il Castagnola l'avesse ritirata, Ja scon- 

















fitta sarebbo stata moi). a 
il ministro la presceico 
la sua legge ai pericoi; 
[segreta e Ja sna sconti. 








led intiera. 
Non no se il ministro: dell asrscolluta 
voglia dimettersi, come stasss;: ere 


la foce, ina a qualsiasi partito s;1) 
‘appigli, l'autorità ‘sua e de' ‘suoi co 
gli riniane indebolita. 

Il rigetto della leggo era aspettato 
tuttavia l’annunzio del risultamento della 
votazione datote dal presidente la fatto 
una viva impressione nella Camera. Que- 
fato voto è ma indizio dei cattivi umori clie 
‘sono nella, Camera: contro il Ministero, ed 
è un cattivo preludio per la discussione 
dei provvedimenti finanziari. La legge 
del traforo del colle di Tenda è passata 
triontalmente. La Camera ha pur votato 
la prima parte de’ provvedimenti militari, 
Vale a dire: l'acquisto delle: ncmi porta 
tili di nuovo modello, e la costruzione di 
tina fabbrica d'arini , al di qua dell'Ap- 
pennino, ch'è il primo passo alla soppres- 
ione: della, fabbrica torinese, (col tra- 
sporto, successivo degli altri stabilimenti 
tallitari dalla: vostra città ja unn lona 
lita centrale dol Reguo. 

Or bene ognuno si aspettava di udii 
la parola dei deputati di Torino in questa 
‘gontingenza; a eglino si sono tutti ta- 
ciuti..... e per la semplicissima ragione 
che sono tutti assenti da Roma, 

Il ministro della guerra hn domandato 
‘da principio la soppressione di questo er- 
ticolo, rinviandolo alla seconda parte dei 
provvedimenti che riguarda lo fortifica» 
zioni; ma la ceduto subito all'insistnza 
‘della Commissione; con chie: lia mostrato 
che' voleva essere forzato dolcomente. 

Il Valerio lia proposto che. venisse ri- 
sparmiata la spesa di questa. costruzione 
affidando all'industria privata la fabbrica 
delle armi; ma la mozione non è stata a- 
dottata; il ministero, dello economie fino 
all'osso può vantarei di questo nuovo 
trionfo in materia di spese. 

La Commissione d'inchiesta sulla tassa 
‘del macinato s'è riunita stamane ed ha 
discorso a lungo dei lavori già compiuti, 
[b'è intesa sopra altre indagini da farai, 


led ha fissato una nuova riunione, credo, 
‘ai 22 corrente. 5: 


La Camera s'è aggiornata a tempo in: 
‘determinato; il presidente In convocherà 
‘appena sia pronta la relazione della Com- 


‘missiono. dei Quindici, che val quanto 
(dire verso la fine del mese. 


Già dicesi che il Banco di Napoli non 
'acostti lo condizioni che 1n Commissione 
‘dei Quindici ha creduto indispensabili per! 
potavgli afidare il servizio di tesoreria, 























I deputati Pecile, Valerio, Maurogonato ed 
altri, hanno presentata, una ‘domanda d'iuter- 
pellanza al ministro dei Iavorî pubblici per: sa- 
pare, se è quando il Guverno intenda di prov. 
vedere alla congiunzione delle strade. ferrate 
italiane collo strade ceutrali dell'Austria, 0s- 
sia colla Rodolfiana per Ja Pontebba. 

L'interpellanz, sarà svolta al prossimo ris: 
prirsi delle seduto 





Il vinggio del Re a Napoli fu prorogato. 
8.M; ai fermerà a Roma tutto il coruevale e 




















Si reollera nolla capitale meridionale soltanto 
fui quarssimo. 

Corresn vece a Roms che il sig, Castagnola 
li sncufto alla ripulan' data dalla Camera alle [22 
leggo for-stale 43 Ii proposta, intendesse ri- 





Sira dal ministero. 
® quindicina. di gennaio le venite 
Noni demaninli nmmontarono a 36. Jotti, 
el cospiono vatàra di 1; 6,999,621 09. 











Îl Afénorial Diplomati 
le vere verte del ritardo 161 signor Gonisrd 
nel 5° sii in Ttalfx, Secondo quel foglio jl 
ministio di Wrabeia presso il Governo italiano 
esseado stato nno dei tiezoziatori del trattato] 
definitivo ii paco eotfa. "ormania, non potevn | 
‘abbandonare Vereaillea prima ‘che fuse ter. 
[minata fa discussione dell trattato; 
Seconilariamente: poi |. srggintigo il Meno: 
rial, essendo atata ‘presentata: all'Assemblea 
tim petizione relativa alla sedo dell'ambs-| 
[scata. di, Francia in Italia, il sig. Goufard non 





joe ermoscere! 














‘iuest'ons non fosse stata risolta. 

"A questa seconda spiegazione il. Jowrnal 
des Dilts oesorra: 

« Noi nom vediamo invero (come tina sedi: 
Dlice petixidue, la qualo emana dall'iniziativa 
îuitividnalo e prizato; e che per conseguenza 

nlcua valore, né antorità, possa moî 
ve uni fineuza. quelunqua nelle deltbe- 
rmzioni governative. Ta: come? un ambasoia= 
tore non aî reca al ano posto, (e ciò (cho im- 
Deisce la ma partenza non è giù nn ordine 
(del ministro degl esteri, ma soltanto il desi: 
dterio cipresso da un semplice. particolare in 
aida petizione! IIa. allora nom è Dit minfatro, 
non è più it Governo che comanda in Francia, 
‘ma benaî colti che ha. firmato ‘quelli certa 
Petizione! — Eh vin! chiccché ne dica il AL6 
marial! Dinlomatigwe, noi credismo, che:quel 
foglio sia stato indotto in orrore. » 

L'avvenimento. più interessante’ del giorno 
ner i Parigini ai è la rappressatarione di una 
‘btova commedis-allegoria del signor Sardon, 
‘che di questi giorai fa mesea in Jaceia al 
teatro delle Variét#s, Tutta la produzione, dal 
principio al fine, é un coutimmo' violento: at: 
tacco contro ordine di cos stabilito in Fra 
cin. Paro che l'autòre avesso. fondato le sue 
‘speranze di stceseso, sopra una corrente. di 
renzione analoga a quella che sì produsse nel 
1848 în occasione di certi voudevilles. dello 
stesso conto, i quali prepamirono il colpo di 
Stato, 1 noi calcoli però andarono falliti, ed 
il suo ZRaSagas altro non prediusse che ui ms- 
dornale fiasto, 

I fogli francesi ai trovano d'accordo nel ri- 
‘conoscore in questo fatto un sintomo caratta. 
riatico che prova quauto l'Impero abbia. per- 
[duto sulle ile. repubblicane. 


CHONACA NERA 
Sì avvisano le: persono dol commercio 0 spè- 
ciatmnente i ‘signori. Banchieri © Cambia-valute 
(che iori sera dalle oro 7 alle 8 ignoti ladri 
Penotrarono în uu alloggio al primo piano, 
‘torio piazza d'Armi, 10, e forzando uno eri: 
[gno esportarono insieme w tre biglietti di 
anca da L. 1000, caluno ed un’ portafogli 
contenente biglietti. diverni per. circa. altre 
lire 1000, le seguenti cartelle. della. rendita 
[dello Stato al portatore, cioé; 
Della rendita di L. 200. 
N. 069640. 
Della rendita di L 50. 

N, 0449198 — 0449195 — 0449199 — 0449198 
— QLIDIOI — 0149189 — 0449199, — 0449199 
[E 0419107 — 0449191 — 0449100. 

Della rendita di L95, 
















































N. 070986, 


‘avreblie potuto partire prima che anche questa | 








== 
Della rendila iL. 10, 


1078 — 77077 — STIOTO. — 477000, 
— 827087 — 277085 — 977089, _ 977088 

277084 — 277086 — 277081 — 277083— 
[977076 — 877082 — arr0s0, 


INPACOI ELETTRICI PRIzATE 
(AGENZIA STEFANI 
Bonna, 5 febbrai 

La Gazzetta lì Ronna ‘annunzia che 4 
professori Hilgers, Knoodt, Renschs ‘e 
Langen' ricevettero un ii2fimafiu dell'ar- 
‘aivessovo di Colonia, con coni Ji minnesia 
della scommnica se non sì soitomettono 
al dogma dell'infallibilità. 

Costaritinoviali, 4 felbraio. 
Stassera ‘apparve. un’ atenta boreale 
Straordinaria. 




















Towlra, 3 febbraio, 
Orodesi che il messaggio reale di domani, 
scssttunta la. vertenza ‘circa. l'Alabama 
nulla conterrà di grande, jmportanza. — 
Daily Neres pubblica un dispaccio da 
ova-Vork il quale dice che Pitch smen= 
tisco essersi aperte trattative per scopone 
dere l'arbitrato di Ginevra. Il Governo 
americano non prevedo che talò passo sia 
fitto dall'Inghilterra. 

Parigi | 5 febbraio. 
Il Journal Oficie! reca la dimissione 
di Porter. 
Terî si è costituita. 1a Banca franee- 
olandese: col concorso del Comptoîr d'Es: 
compte. Il capitale è di 150 milioni 

Parigi, 5 feltra 
Waslburn, ministro d'America {a Pa 
rigi, parti sabato per l'Italia. 

Costantinopoli, 5 febbraio. 

Teri una dimostrazione di 2000 Balgari 
‘andò al miulstero a domandar il richiamo 
dei vescovi eniliati 
Il Visir promiî 
domanda. 
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di esaminare Ja loro. 





Versailles, 5 febbraio. 
Il Consiglio dei ministri non prese al- 
‘euna decisione circa il successore di 
(Perier. 

Assemblea — Diseutesi la proposta Tre- 
veneur, relativa all'attitudine. eventuale 
dei Consigli generali pel caso di ‘un vio- 
lento soioglimento ‘dell'Assemblea. Di- 
scussione vivissima; continierà. dor 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA @ febbraio ore 9 15 aut, 

Ricevuto n TORINO ore 10 50. 
Il inlnistro Castagnola aveva oferto al 
[Ro le sue dimissioni ‘in seguito al rigetto 
‘dell logge forestale da esso presentata: 
le ritirò ad istanza dei suoi colleghi. 
Dicesi sia già assicurato il consenso 
del Banco di Napoli relativamente allo 
riforme da introdursi nella sua ammini- 
‘strazione. Vennero posta condizioni’ per 
l'affidamento del servizio di tesoreria. 
L''Ossercalore Romano riferisco che la 
Società degl'interessì cattolici presentò 
‘l Papa un considerevolissimo obolo. 




















FATTI DIVERSI 


Relazione di una escursione in- 
dustriale nella Svizzera fatta dagli allievi 
della Scuola di Applicazione degli ingegneri 
in Torino, come esercitazione pratica, del corso: 
di macchine a vapore e ferrovie nell'anno 1870. 
— Torino, tipografia Fodratti. 








Canino Gicserse gerente, 
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DI TORINO 
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DEL DEBITO PUBBLICO, DE soia n 3% 05 a 14 35|Consolidato 5 p, 0/0, ©. del. m. in c.|snre il movimento che 
Obbligazioni ul portatore oreaté ‘con| i'atelitro. 78/05 78 79/65 0 (12 95) 79 05|tuti. 


doggo 26 marzo 1842 (legge: 4 ‘ugorto 
1651, elenco D, N. 9), comprese’ nella! 








91% mir, Patate 


feb, 





48 n° Castagna a 
46% estrazione, che hu avuto luogo in 
Fireoza il 1 gennalo 1578, mal ti n Catone n 8a 7:50/proseito Nus, 


Numeri delle 5 prime obbligazioni 
estratte con premio (in ordine di estr.) 





MERCATO DI SAVIOLIANO, 


G, 87, 
'Obb). Demanin 





NEO” prio do gas | preti condi gut cina 

i OLO 0 7 aio Cdl pendio 0 fra 
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isos se 





‘Mercato di Torino del 6 fet-| 
Braio 1 























Legna forte. per miria L. 0.30 a 0 95 





417 75 p. 90 
con 197 197, 














05.78 (78 08), in lig, 73 40/p. 9 
Corso legale 72 97 118, 


Lettera! G. estratta 562. 
Azioni Banca Nar, ©. del g. p. ia c. 


415/418 50 7878, in lig. 417 60 


Otdl, ere. Romana, O, del g. p. to 





del 





1066, 0, del m. ino, 


©. del'm. ja con. 4025] 
4090 p. 29 febb. 
a Seto, O. d, m, {a c.|vendit 





fetb, 
o, 0.d. mi 


























rialzo noterole, e che possono  sucora 
'iigliorare, se nulla vieue ad attraver-|1, ia 





La azioni Colla Banca Nazi 
‘9980, 





‘coraì in |goslaroso 





00; 
azioni Meridionali da 449 a 





è nei voti di 





Noi valori della piazza quasi nulla si 
Da noi havvi luogo a. preocouparsi | eee, 

debolezza dello azioni Banca di] “, 
Torino, le qualo è affatto assurda ed|u 107/40, 
Heiustifcatile, o nolo sl. prodotto. di 
Mudiutosi rucii © private vendette. pr 36 
[I titolo è buono, 4 serio, è solidissi: 
nt pi PR €80: (o. ha um valor itriaaeco di L: ST, 
‘è v'hanno dei pezzi che lo vendono, n | 
#15? Eh via l che coloro che hanno 
Henno e forza raccolgano Il guanto, 
cioé comprino quanto si presentà 1a| rsngita Talfaza cost 

Vil prezzo; e presto vedremo| "*° DI 

Rù volta facela importante, 

Oggi Borsa poco aimata e discreta: 
meli debole an tutti) fundio valori, 


ia 0.106] a png Nazionale cccettnata, uri || Afioni frsorie Meridionali 452 20 


Breva lettera a 107 70, 





Londra a vista lettera 27. 40, 





‘Marcogui da 21 88/021 6). 
Sconto 8 per 010. 


Corsi det mattino, 








mese 
Prestito ‘azionale 1886 cont. 


pila no fine mese 

















Oredito Mobiliare si oottrat 


Borsa di Milano — 5 fabbral 








‘BORSE RSTERE 


Forigi, 5 febbrai 
(@hiiqura dalla Zorsa) 











3 s 
Ruadita race 1690 5705 
450. _ | Raodita Italiaa 67,00 0750 
For, Lombardo-Vesoio 487 — 490 — 
Obsiigne, idem #3— 2350 
MALATO | rerrorie Romana 12:50 — — 
duaro | 0b-isans, idem 1s0 50 16235 
Qsal. fere. Vittorio Era, 199/7519925 


GhbI, tare, Morid'onali 90750 
Cambio sal'Italia 
Credito mobil. francero 
[Gubi, Regla Tabucchi 
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s Alf otoliro [Reodita al BOO 79278 TITTA Biiteniaria ca ce ce = 229 5029) =] Lavori polli 630 0 6. Bacoa gun di Roma 603 = SI 
saio, magg. |Oro latta ms 20 [ricer 107 600107 75 A »_ltalo-Germanica ie e I si 
Framenio 1,25 96.2 26 70 | Londra la MIO MR (Loodra(") —— — &e2ip 2785 razionale 3090 a remi ezine) Pera 
potere; TIRA te Pen MaligEt 10790 VIT d0 (TRONASA DELL: MORSA DI TOMIKO| Ac. fuer: Meridionali 450 a 488. EE cane 
Risonostr, (dazio escl) 26 — a 50 10|Obblig: Tabucchi 513 = 012 - e bale, Orti A ® Pere, Meridiosali sue s58 
Riso pagl. (idem) »2695a28/05|Ax, Tabacchi 72050, 724 Rendita: corso legale ai Rea ® Rogla Tabiechi Berlino, 3 s 
Avana (dem) = 700 n 8:29(Bisca Nazionale sos — © «00 — [mento cent. 40 sulla duc O) > ca toi |Astoaate 
I fogna = di di Cambi sopra Pranoia a vista. ‘07 3 di 
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oro 7 119), — Oper 
SRO o aio 
(Lettera b piccolo), 
ittosto Yiuamuele (re 8) 
— Compagnia equestre-ginna- 
‘fica di Enio Guillacime. 
Soribe (ro 8) — La dram 
"misina sompagnia francese di 
T. Tetris èA. Costo rappre: 
enter: 
es pra Saint-Gervais, 
(Lettera by piccolo), 
tAnlbo — Ripon 
Garignano — riposo. 
(ita 7 54) — La 
sica, compagnia Cio 
chi e Lovaggi rappresen: 

















I perronti. ; 
Monsimi (ore 8) — Le comica, 
e omiealo pionontese. di 
Milons © F. Ferrero rappresen» 
terà:. 





Z Uencarotà. 
AMtreri — Riposo, 
9) iartiniano (re 719)— 





‘Si ranpresanta: collomazionette: 
Ta Comune di Parigi. 

Vomenton:e giovedì recita diurna 
‘allegre, 














‘Da vendere in Pinerolo| 1: pagamento degli altri sette decimi dovrà efottuarsi/ negli uitimi cinque giorni 
CASCINA 1 20 miti sullo sira-|di ogni mese successivo. 


Silio cicl elmeti, con giardino 
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Difigcii in Torio dl. signor 
PASS, cino, vin. S. Tren 
RUSSE nolo Ea ignore BUGIE 





Aprepristario. — Sì ricevono, inche 


Pr inmamento Gartelle del Gin-|una azione intiera 


olldkto. 5." ni corso giormaliero 





Secondi DICHIARAZIONI 
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stica © Pro 
-Glinica di Vico 


«L'ACQUA. ANATERIA 


uidel Do I. G. Popp, li 


© Ghinirgo dautista, di Corto, in | g4a 


Viene cita; Bognergnase, N. 
TI Sio dle pra dat per la 


« Conservazione dei denti, 





ceri ren 


delPre 








Sottoscrizione Prbblica 


BANCA DEL POPOLO D'ASTI 


con ligliali in ALBA,, CASALE e NIZZA 

costituita col capitale di UN "AII.IONE, diviso in 20,000 Azioni 
di lir 50 cadauna 

ed approvata con RR. Decreti 11 giugno 1888, 6 febbraio 1870 e 27 dicembre 1871 

Aumento del Capitale Sociale da 1 a 3 Milioni 

‘stato deliberato dall'Assemblea stiviordinaria deyli Azionisti tenifasi im Asti i 6 genn. 1872 

CON EMISSIONE DI 49.00) NUOVE AZIONI 














Essendo già state collocate N. 15,000. Azioni, si apre nei giorni 
5, 6 e 7 febbraio prossimo venturo 
la sottoscrizione pubblica a N. 25,000 Azioni del valore nominale di L. 50 caduna! 


CONDIZIONI DELL SOTTOSCRIZION 
PREZZO DI EMISSIONE LIRE 78 50 











VERSAMENTI : All'atto della sotossrizione] i R=-=22:150 
‘Al riparto în aorriapittivo del diritto di partecipazione fll'intero 











dividendo doll'nanta in eco; fo ragione dell degli 
li metti, il S0 "o sendo devoluto al (ando di sisetra 

A, 9 dello Stu Sociale) SOSILAlSONE 
Ra N, So is e 
8 2.9: Decimo al/2S (etbrnio | UR 0 


L alguori.Sool pdrsessori Titolari di azion] npparteviti allo prima dini serie giù onieses fesratino di 
ui dii di prelazione n N, 20,000 azioni vlla priforziune di un'Arione muova Det Geni Azione 
în dla sottoscrizione con into il 7 Febbraio il socio elia uo uve miato della incolti 

1 riservata, si Istondera avervi Numoro, dello” azioni sotto 



















Ile 5000 azioni qualora sil tra 
Romliato. Le frazioni cho superoruano Wat mossa azione avranno dieitto ud 


Lo ottoxcrizioni ed i 
ASTI) 


uecessivi versamenti si ricerono : 








presso gli uffici della Hanon del Popolo 


in TORINO © presso la Banea di Torino. 


Vinto: Îl Conyzlivra Segretari Molino Simeone, 





11 Presidente del Consiglio 
di Amministrazione della Sede Centrato 
P. MUSSO. 











‘Sono migliaia le 
guarigioni che si 








Veretto L. 4 e L25012 bottiglia 


Polvere dentifricia 
VEGETABILE 
del Dodi, di G. Poppi 


nta polvero” pulisce, sifrt 
mila i dò 





ola menta al 





‘stornuliero, non 


" 
Rontkan fl. tartaro. dal Gent, md | 


aceresca loro Ia Bianchezza e Tu 
dia 
‘Prezzo della scatola L. 1/75. 
DEPOSITI; Afilano, Agenzia AL 


Manzoni 0 Ci, via della Sala; 
DN: 10; Farmi Muinetti, più 










sensa Mondo — Genowa, Fat: 
lite riore ebruzsa = deipamo, 
nona, iomolo Martini 

Farmacia, della 





ne Britanalca e Eleri 
Gartavali, — 17M 








MALATTIE di PETTO 
1 Sciroppi d'Ipofostito di|FABBRICA DA CAPPELLI| hiuuque intenta 


raoda, di calce, e di ferro del 





ottone Churchill vengono ogni jlcrito, 6 dovi ita iusvficne presa |a Direzione la propria ido- 
Cinsuoa boccetta è accompigziata INCANTO #1 Il Direttore L. Ballario: 





“tore; di detta scoperta), + nul'et. 
heita la marca, 





fabbrica del ai 
18, rue Gual: 





ln 
ala, 5, e dai principali fariauci 
‘1.6 la bcccetta. 160 


FRE pini PT, coni] Incanto Volontario. |riori e piume per ornamento gi abiti e aconciatora dl espo: 
CAPPE BUNLET n SINITÀ] cz cone n PR ae dire dio 
MI SI TPACMIZMA sottoscritto , riu Botero, eum. 19, °° plccdli 600 fontatn di Flora a cet: 80. 
F i COCA di visa 


1D ROGHERIA Arnonto, 
va Po, N. 91, Torino, 290 








FABBRICA 


di SSALDATURE FORTI|:$"&i0rstt4 156, Si, I) atroce: |Braccimideti dl ccit. o. 





a hi teottote provvista. d'acjua propria | Bandierine ln su x cent, 10, 
dncogo | genere all'uno inglese Ere | nie Tieigedione. 0 Nota-Danze a fora di vdatig}io in balguro d so 
Fia, o, .Commarelo di Metal; | Torine 1 ebraio 2878.__ | Dacorazioni di ferme vare a ceti 0 TACH0 #0 
pei de ‘cacola e da due abi | sasiale not. coll, mo Sleguntissime a cont. 40, 45, 50, 60, 70 e 


passan \anterla per vetture| butblicazione di eredità |Ventegli inscori in mussolini di tori n L. 156, 4,430,5, 8 e10:|è 





S mobili. meli gran forzanto fo sta, con mussolino di Mori da Li 18 e 191 
Da VITNDERE duo presse| Il 3) ottobre 157) essendo morto È 1830 
data, una roma eden pic: i Beras (Srimara) intestato è 


iue' satinensee per carta 
iregrie per legntori da libri, 
‘è varii tool. LUIGI BR 

ia Onpedale, N. 20, Tr 


DA AFFITTARE 


da vondere 


sui colli di \oncalteri 
terreno di quattro GM"), tira. 56) 





















ioruate dodici e: pid. 
sii 








fegio not. coll. ca 


Tufi in Monculler Tie 





Piper Uli 
Losdra, via di Po, Tor 


[eat che, mediante ‘un 





trazione i 0 dare PArtra||.tercoleti 
Sha ima dl dottore Churehii(ue| sor 0 porddi o piatae. dem: 








IPA deve sca 
OMIE, 


VIEZIONE: VEGETALE 
i AL MATECO bi 
REN 
st cenen "Cn RAZIOISVAE DE NGIIO GIOIE A MOIS 













IE dub Ri 


Maiico, — 
cstate Mila 





















ato genere cite LÌ 





‘3°50 la locoetta, in Torino, presso l'Agenzin Di MONDO, dai farmacisti Bonztani e Tarioco, 
sile pricipali farmacie d'Itali 19 500 








Si Compra [o] 
irrita | Amministrazione delle Case di Forza 
Ritloaialoniiai nana n 


pui, sul Viale del Ro, in fuosta 
15 





‘Al Tempio dei V 


Lire 

















AVVISO D'ASTA 

Per. superiore disposizione del Nitro dall'Inerso, Diterigne 08 

per cadun dente. finto, OPS=|nerale delle Carceri, dovendosi addivenire all'ajiialto parziale 0. cori! 

rngione o collocamento Gm avo lie Tivorizi di fabbri fra ect oto 
{. QUELPA PE pietas chblighi (0 comisioni” di (ont sii 
I e RSS ARI IU ei TA go 

RETEZONI foci) la Goto di Mica nità e Tata vet aperta alle dre 10 del mastino de gio 

Apre Rodi N08 i. Direttore dalle Gase Edonli e che. al etameno soGaicatrotio 
Via Po, N. 57 
















io di Direzione ‘in 









di otterta sagrete a fuvore del misitone olterente fra i concorreoti. ni-| 
l'appalto: 








partito all'asta; das tire le aue. otferte 
di Dugone Matteo  |medinzts.i) deposito di La 100 per ogni lavorazione cui intenda ar 




















febbiaio; re solite, 





LIS, 10, piano pole ia fondo alla Presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5, Torino 


[figo adatti setti monl ni 
Fitiniorte Venieies per contanti PER 6 AL E I 
d64 Giva, Camlliperiogiu. 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 











1 28 corrente mese, ore 9 nnti-|Bomboniere di forme diverse da cent. 40 Ls 1-20, 


id 























'osseriate. lé condizioni contentite in n° 600 Goricent. db, 
bardo venale ‘%t gennaio ultimo| A semplici con berretti di tutte forme per uomo e per 
[8C0rs0, al esporrà ull'asta sul prex- ‘aliguora dl cent. 39/25. 

‘dì L: 100,000, la cascina Jagen, | Cappelli , Berretti, Cappelline 6 Gufte di disorae forma avi 





















[NOCE i eotprea caduule cent. 80. 











‘eredi; conosciuti 
Rodolto Bucher 





SOCIETA" ANONIMA 


elle Due Sicilie, 


tto all'oredità del sud: 
detto, mostante n circa fr. 00,000 
dovra preseatare primn del 30 marzo | 
1072al segretariato della prefotara 
di Beran i relitivi documenti di| ‘Stanto la mascabza del numero ligale, mon avendo avuto luogo la 

'Assemblen del 2 corrente, i signori Atlouitti sono riconvoenti pel giorno 








via Gaudenzio Ferrari, casa propria, Torino 

















"Si fa noto ancora cho la madie [dì giovedì, $ corr ite mese Alle ore 119 pomeriiane, ne 
del attunto eri ata certa. sizvore [cale dulla'ocieti dei Pani ‘da Gnfs con'avrartenza. che, giusta die 
Sîito di Peacatiert, Sicondatio di [sposto dell'ar. 19 degli statati sociali, l'Asenilea sorà Salida qua: 





ique gia il numero degli intervenuti, mia non si potrà deliberare che 
‘sul seguente 





Pinerolo (Piemonte) 
Torino, 1° febbraio 1872, 
TI Console generale della 





Ordine del giorno. 
‘Bilancio e resoconto dell'esereizio 1871 





seote noto at pubblico ste ti| per la Fabbricazione di Acque Gazose |... 


ito lo- |a 


BANCA ITALO-SVIZZERA 


costisuita con atto 14 gennaio 1872 rogato Cassinis 


SOTTOSCRIZIONE 


a 500 Azioni della Banca Italo-Svizzera 


CAPITALE SOCIALE 
Il Capitale Sociale è di SEI MILIONI di lire rappresentato da 24000 Azioni di L. 250 caduna 
SIEDE — 1 domicilio della Barca è iù Genova 
SCUPO ED OPERAZIONE 
La Banca ha per iscopo di prowwovero i rapporti commerciali e finanziati tra l'Italia 


‘© la Svizzera, ed la facoltà di fare le operazioni di credito, di finanza, di commercio 
@ d'industria indicati dagli Statuti. 


UTILI E FONDI DI RISER 
Gli utili netti, prelevati gli ibteressi del 5 p. 1!) agli A%ionisti, verranno, dist 
‘come segue: 











L'$ per cento ai l'ondatori per dicci anni 

1. per cento al Consiglio d'Ammi 
La quota da assognarsi alla riserva è doterminata dall'Assemblea generale, {Il resto 
verrà ripartito agli Azionisti. 








Foadatori 
Sig. D. Gelsner o G. Torino | Sis. Dutoît Leone Torino 
» Jean Defernex ot C. s » Credito Milaneso Milano 
» Carlo Defernox 3 » Vonwiller.e ©, = 
» Banca di Torino . » Società di Grodito Svizzero 
= Avv. Antonio Pariani È * Banca di Winterthur 
Rodolfo Hofer 0 ©. Genova | » Bischoff ae S. Alban Sissi, 
» Luigi Vust aC. n » De Speyr a G, " 
3 Hobry Dappies 5 = Sandos et Berthond Neuchatel 
= Vogel e G. alano 


CONDIZIONI DELLA SOTTISCRIZIONE 


La sottoscrizione rata aperta soltanto il giorno $ febbraio 1872 dalle 9 n 





tmoridiane alle 5, pomer, 
















‘dello Stabilimento. È MER RO, 


Il prozso della sottoscrizione 9 Hssnto in/L. 290 per Azione da' pazursi 
‘all'atto della sottoscrizione ; + L, 
al riparto AI o 
ali versamenti rimane pagato il primo desimo dell'Azione di L. 25) valore nominale. 
Qualora lu sottoscrizione superasse Îl uumoro di 3500 Azio suri praticata uni proporzionale riduzione. 
Nessuna sottoscrizione è irredusibile ; quelle sottureriziani che secondo Îl tuus Uel riparto si (reveratai 
ridotto i merio di una mersa Azione, anranno fanullkte: Le frazioni che avpererzano "Uta mex Acito 
'ivrauuo diritto ad una Azione intiera. 





n } per Azione 














Le sottoscrizioni ed i successivi veranmonti ri ricevono: 
in Genova presso i Sigoori L. VUST 6.0. 
in Torino n da DANGA DI TORINO 
iù Torino 







ia Torino, n 

ia Torino n 

ln Mltano a ” VOG 

in Nitinno #_ VONWILIAR e 0. 





Ia dlionerizioni all'estero’ citinno: [rismasia enza afiesò pei sotsiacritiori dallo ditta euguenti 
SOCIETÀ DI CREDITO SVIZZERO Zurigo 





BANCA di Winterthur 
BISCHORE DE Basilea 
SANDOZ @t B Neuchatel 
L. ROOET at 0. Ginevra 
Gutiora, 90! enoaio ÎSt2. 508 


Il Sindacato. 





E DO |A; elpresio ea alte. condizigî vi, at numero 390 di ma 
Da Rimettere. [titti tel'imnto tento 6 cotto al nto 130 di mappe, 
fabbrica di tele in seta forto di 1200; 








per burattl  Lotog. 
quvica in tutto il Piemonte, sufertorio i Presso. 
Dirigerai illa ditta Ghtantore, zione, I, regione Gampugnuola, 
VELSTARONA] Eii| Casa a giardino, di nre 4, 54, p:|al num. 204 di mappo, catupo. di 
NE concetto dellù città, |r@ 20, 03. 




























AVVISO Fegione Capo | Ivi, 0) num. 237 di mappa, 
Nel falle e Valea Giu [894 A mei 70 6 280 di mau | tura di ape 8j BB te PS 
O A pa, al prezzo offerto di L, cb, Iv, alli numeri ‘238, 239. a,242 
QUiti di tanicelterta, iu Lotto 2. ‘l'imappa, campo di are d2, St, 
fili di esuzione e chin Territorio di Piscina. Ivi, alli numeri 240, 243 di map: 
fu gia peranva e Sezione A, regione Rondello, alti |A prato di are 79, 45, 
Siccardi, Ù ‘numeri 4, #4, 119 parte, e 180 di | ‘Ivi, al nam. 241di mappa, came 





Li sindagi definitivi. 
‘a Bulluger, è Barico 
tati ‘autorizzati dl sit 


EG i iran 
Ro Rd 
e Renee Cna calli ci rain 








DT ni al 0) d 
TI n 8 TRENI 
MT oo che ie cessione dei lc«|_ Sezione Dj regione Pareto, all [178% 

ego ne che la, enon dei: | sian D, BONA IOIe 100. Tola è 

Gal 'agtaito Sere le sue prot| mappa, catapo @i ettari 1, 405 | Territorio al Airasca» 





al praeartoro specie di |_Stm azione regione, i nu: 
indadi ig. carico, GIOlicti |mard" 10 di mappa: gione dit Di 
[Gioasni Matite, via Mescami, 20, | 14,91 PRA IE fd 
Hel col augioa sini 1 tl iris ‘aili numeri 115,/116 
fs Mi mp, cntupi di avo 60) 

Tri, al numero 124 di mappa, 
BANCA DEL POPOLO — [sud d'ira i, 00. 





Regione Compass, nl num, 1787 
Crane O i 
107 [10 ottrco di Le Bab, Ot SI PP 

Con dotta sentenza vene pur di- 
fbiarato aperto Îl gludicto fr gras 
'duazione, © delegato par l'stratize 

























d'Asti. Ivi, al um. 118 di mappa, giare [ria del niedesimo tl signor giudica 
Goo dioreto. realo 27. dicembre |Ulo di are 2, b7. lirvocato Matteo Berti, e dita 
1850 retina spprovaca Ta delibera: ||_Lrisalli numeri 1790 120 di map |Li ereditori interemati, n proporre 





no di ceutiare 25." |a loro domasde, 





ia oro, i di collocazione ene 
9a [10.1 foriine di giorni” 60 a ter: 
Pibsrolo, 15 geansio 1572: 


Roddolo, sont. Frità pie. 


gione alotata la" ssamblea geo [Pas casa 1 
Hale A7 luglio 1800, di aumentare ||_[vi, al 
Îl capitale socialo portando questo [di may 
(af8 400,000, nd un miliona di 
[adi tosttro bunche Hliali ed 
gie molli circondari "d'Asti Alta © 
Guaale Monferrato. 
1) capitale addetto di un milione 
fa gi hoonerito € veriato, come 
Hi [arodo fosti le bancite filati 
Ta detto città di Gaaale ‘sd Alba. 
‘Anti, 2 Febbraio 1872, 
Per l'Amminierazione 

11° Cosigltore. Segretario 

‘01 Molino Simeone caus. 


DIFFIDAMENTO 
otto giorni 
sa dol sottoscritto la di_I 

Rusetti, nità Gariglio, 

senta pinasibile mio: 
mo dida I pubblico | 
rà per soddisfare nisun 

“bddetta di lui moglio 
Contratto o ome pat cin 
(contrure. 

Rasetti Giuseppe Andrea, 














CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


La ditta Bott. CARLO ORTO di Milano 


tg ‘n pendito Cartoni ositi, abbondanti di semo sauune 
{| verdo origimario giapponese, dell nia pregiate qualica di bosso 
fi" îteoe fre alconi Antoni di Seui ofgtonri dti Shactung. ar 
quali, è bossolo pagliarino. Il (alto & prezso coventente, 

Dirigersi prusso il Dott, Carlo Orio io Milano, N. 9, piazza 
Belgiolono, oppure presso È fratelli Nigra ‘e Prandi Pradstoso in 
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Depelatorio di BoupEer 
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'Ò | Questo mirabile prodotto toglie è fa cadere în pochi minuti 
be Gdr oli da tutte le parti del vino e del Sorpo, senza 

è 








recare dano alla pelle; e produrre la più piccola irritazione , 
© come per incanto vedesi la pelle rasa e pulita meglio ché O 
col più perfetto rascio.. Quando l'operazione si ripete poche Q 
volto di seguito detti peli fllscono col mon nascere iù. — Q 
Prezzo della boccetta munita del suo manifesto Lu. BL 
Deposito in Torino presso il sig. Appimo, profumiere, 
via Barbaroux, num, 16, 3 Ger. 
000000 soste anno nti 





(ircondario di Pinerolo , dei quali 
fu autorizzata Ja aubastazione ‘con 









1 ad{Q 
Soa 
ai o 
FERIRE 
Ri 














CanfederazioneSciszera in Torino) 
[gig ferre RINIOTRE da L'AMMINISTRAZIO 








etto Giovauni, domiciliati in detta! Torino, Tip. €. Favale 0 0, 














